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CHE GLI
ANGELI

 SIANO CON TE

Crea la vita che desideri

con i 7 angeli di potere!
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1

TIENITI PRONTO

Ieri un angelo è sceso dal cielo
E mi è stato accanto quanto è bastato per salvarmi…

Sonnecchiavo sull’aereo partito da Los Angeles, quando queste 
parole, di una canzone di Carlos Santana che ricordavo a metà, 
si sono fatte strada in un angolo della mia mente destandomi 
dal torpore. Come un richiamo, mi hanno fatto aprire gli occhi, 
e il mio sguardo si è riempito dello splendore della Sun Valley 
dell’Idaho sotto di me, dove stava albeggiando. Simili a senti-
nelle appostate sulla strada che conduce a un ricevimento reale, 
enormi massi e rocce frastagliate affioravano incorniciando la 
festa: la città.

Ho iniziato ad avvertire il miracolo fin dal momento in cui 
l’aereo ha toccato terra: l’aria stessa era magica. Ero consapevole 
di trovarmi nel posto in cui dovevo essere. Altre parole mi risuo-
navano in testa: “È stata apparecchiata una tavola!”.

Sapevo con chiarezza perché ero stato invitato a questa “ta-
vola”: dovevo tenere due presentazioni sull’argomento “Come 
entrare in contatto con i propri angeli”. Avevo preparato i di-
scorsi nel mio solito modo, raccogliendo appunti, storie, aned-
doti e meditazioni: tutto quanto avevo accumulato nella mia 
vita studiando il potere e l’aiuto degli angeli, e che gioiosamente 
desideravo condividere. Già mi prefiguravo di offrire quante più 
“letture angeliche” personali possibili, tempo ed energie per-
mettendo. L’occasione era il Terzo festival annuale del Benessere 
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della Sun Valley, che si teneva all’Elkhorn Resort Lodge. L’orga-
nizzatrice, Liz Caldwell, conosceva la mia attività di consulente 
sensitivo e “medium angelico” a Los Angeles e mi aveva invitato 
a raccontare la mia esperienza a un gruppo ampio ed eterogeneo, 
venuto qui per arricchire la propria vita spirituale.

Arrivato al Lodge, mi sono sentito come avvolto, tanto dal 
luogo quanto dalle persone, in un abbraccio che era già nutri-
mento per il mio spirito. Durante la meditazione guidata con 
cui ho introdotto il mio primo discorso, ho avvertito da subito, 
nella sala gremita, l’energia effervescente di tante anime che, con 
vari gradi di ricettività, “erano con me”, tutte ansiose di esplo-
rare qualsiasi opportunità questo incontro potesse offrire loro. 
Sembrava che attorno a me si fosse formata una lieta folla di 
anime – una “festa di anime” – in modo del tutto spontaneo.

Mentre guidavo il mio gruppo della Sun Valley in questa me-
ditazione, presentando loro i Sette Angeli che avremmo cono-
sciuto durante il tempo a nostra disposizione, invitando ognuno 
di loro ad abbandonare timori e dubbi, ho avvertito che nella 
sala la tensione si stava sciogliendo e, collettivamente, i cuori si 
schiudevano. Ho sentito la prospettiva imminente di una gua-
rigione diffusa, con la certezza che saremmo riusciti a ottenerla. 
Dentro di me fluiva un senso, quasi opprimente, dell’abbon-
danza dell’Universo. Sapevo che non dovevamo fare altro che 
lasciare entrare questa abbondanza, per liberarci di tutti i pre-
concetti e le aspettative possibili. E sapevo – e pregavo che lo 
capisse anche ogni anima presente nella sala – che la ricompensa 
per questa liberazione si trasforma sempre, sempre, in qualcosa 
di incredibilmente più grande di ciò che possiamo immaginare.

Tutti i miei appunti compilati con cura, tutta la preparazione 
svolta per il seminario, probabilmente hanno avuto un effetto 
subliminale benefico su di me, quando mi sono alzato a parla-
re per ore durante le sessioni che tenevo ogni giorno. Avveniva 
qualcosa di magico e trascendente: parlavo e ascoltavo senza esi-
tazione, senza rendermene conto. Gli angeli, con cui normal-
mente entro in contatto nel mio studio privato, ora mi venivano 
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in aiuto con pienezza, libertà e abbondanza. Custodisco ancora 
il ricordo di tanti volti del gruppo della Sun Valley, come la don-
na che aveva da poco perso il figlio, del quale mi sono affiorati 
alla mente il nome (Michael) e soprannome (Bo) non appena 
l’ho vista. La sua espressione incredula e riconoscente mentre 
le trasmettevo il messaggio di amore, pace e speranza da parte 
del ragazzo è qualcosa che non dimenticherò mai. Altri uomini 
e donne hanno iniziato a sentire la presenza dei loro angeli cu-
stodi, a volte visivamente, più spesso interiormente, nel ricordo 
di un sogno, di una canzone, di una poesia. Erano così tante le 
connessioni che si creavano, dentro ciascuno e tra l’uno e l’al-
tro, da rafforzare la mia convinzione che non ero io a generarle. 
Io stavo solo rendendo possibile il contatto tra queste persone, 
nonché la scoperta della loro essenza superiore e della presenza 
di una guida angelica. Non ero altro, e non potrò mai essere 
altro, che un tramite, un canale, attraverso cui possono fluire 
informazioni e indicazioni. Questo dà uno scopo alla mia vita: 
in ogni momento io sono riconoscente per il dono di riuscire 
a offrire questo “filo diretto” con gli angeli. Ma il vero scopo 
di questo dono è che possa un giorno non servire più. Il mio 
scopo è fare in modo che tutti conoscano l’amore degli angeli 
e la loro guida, che già adesso sono a nostra disposizione. Tu 
dovrai soltanto lasciarli entrare. E non ti serve un tramite (ma 
finché non ne sarai conscio, io sarò qui). La mia esperienza nella 
Sun Valley mi ha aiutato a rinnovare ancora più profondamente 
questa missione.

Ed è anche la missione di questo libro: aiutarti a fare entrare 
la saggezza degli angeli nella tua vita e nel tuo cuore. Se avessi 
solo una minima idea di quanto pienamente, e con quanta po-
tenza, sei amato dagli angeli intorno a te, piangeresti dalla gioia. 
E ti sentiresti subito sicuro di avere tutte le risorse – molte di più 
di quanto tu abbia mai sperato – per trasformare la tua vita nella 
magnifica avventura che sogni.
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LA FESTA DI ANIME

Spesso ricorro alla parola abbondante per descrivere gli angeli, 
perché esprime quanto l’universo pulluli della loro varietà ed 
energia. Ma quale parola riesce davvero a trasmettere quanto 
inafferrabile, leggera, infinita, gioiosa e diffusa sia la loro pre-
senza? Il linguaggio è troppo lineare per un simile compito: le 
parole possono dire solo come A si collega a B, e B si collega a 
C. Il mondo degli angeli è senza tempo, ricco, multidimensio-
nale, con livelli di significato che si possono comprendere solo 
vivendoli. L’unico sistema che conosco per iniziare a capire la 
natura di questo mondo è semplicemente permettere a noi stessi 
di sentire il suo impatto, la sua influenza, il suo amore. Tutto 
quello che ognuno di noi deve fare è non opporsi a ricevere que-
sta influenza. Gli angeli hanno tantissimo da dirci. E il beneficio 
che possiamo ottenere da ciò che ci insegnano è profondissimo. 
L’intero pianeta guarirebbe se, collettivamente, riuscisse a impa-
rare – se noi imparassimo – ad ascoltare il loro richiamo.

Ma, ricorda: è una “festa di anime”! A un certo punto ho 
provato a descrivere al mio gruppo come ci si sente a ricevere 
l’aiuto degli angeli: “Pensate alle giostre a Disneyland!”. Gli 
angeli sono messaggeri di gioia. Non sono le piccole immagini 
sbiadite e immobili, dal debole sorriso, che si vedono nella 
classica iconografia religiosa. Sono incantevoli, fantasiosi ed 
emozionanti, e altrettanto infinitamente benevoli. Sono un 
tutt’uno con i loro messaggi lieti e urgenti. Sono una pura, 
concentratissima, esplosione di gioia. Infatti, non puoi riuscire 
a “sentire” completamente un angelo se qualcosa dentro di te 
non brilla di una luce positiva. 

Come faccio a saperlo? Qual è la mia prova?

Non mi ha mai disturbato la richiesta di una “prova” rispetto 
ai fenomeni paranormali. Per me, se qualcosa è vero, alla fine 
si rivelerà come vero. Non c’è bisogno di darsi troppa pena. Se 
hai la capacità ottica umana di vedere i colori, e ti vengono inse-
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gnati i nomi dei colori, nessuno dovrà dimostrarti, in una bella 
giornata di giugno, che il cielo è blu. La verità è autoevidente. 
Ed è lo stesso per gli angeli: se permetti loro di entrare nel tuo 
cuore, nella tua mente, nella tua vita, gli angeli ti aiuteranno a 
trasformarla. Chiedi loro di aiutarti in questa trasformazione, e 
guarda cosa succede.

Se hai davvero spianato la strada per il loro arrivo, avrai 
più prove del loro potere, del loro amore e della loro veridici-
tà di quante obiezioni chiunque potrà mai porre. La prova sta 
nell’esperienza: e l’esperienza ti sta aspettando per manifestarsi 
quando lo vorrai.

A volte basta davvero poco per non vedere la verità. Nel-
la storia umana, questo tipo di negazione e cecità volontaria è 
ampiamente documentato: è alimentato dalla paura, probabil-
mente il peggior nemico per la verità. Alla fine, con l’aiuto dei 
tuoi angeli, vedrai che la paura è solo un’illusione. Anzi, già fin 
d’ora puoi iniziare a ripetere a te stesso queste parole, come un 
mantra: “La paura è una bugia”. Dillo, anche se ancora non rie-
sci a convincertene. Alla fine, la verità di questa affermazione si 
dimostrerà da sola.

L’atteggiamento di difesa nei confronti della spiritualità o 
della religione mi ha sempre colpito, perché lo trovo triste e li-
mitante, non solo quando c’è la determinazione e la chiusura di 
non voler sperimentare qualcosa che esuli dal mondo materiale, 
ma anche quando un sostenitore di una certa “verità” spirituale 
cerca di imporla forzatamente a qualcun altro. Non è ancora 
nato l’erudito religioso che tramite la mera forza della “logica” 
sia riuscito a far ondeggiare di una virgola un non credente verso 
una fede a lui estranea. Se impariamo ad allontanarci dal percor-
so della verità, essa diventa invisibile. Non ho bisogno di tenere 
un comizio per dimostrare che il cielo sia blu. Basta alzare la 
testa e guardarlo.

Quindi, fin d’ora, sappi che questo libro non difende né at-
tacca alcuna particolare visione (religiosa o altro) sugli angeli. 
Non ho nessuna “ascia” angelica da affilare. Faccio solo quello 
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che so fare: trasmettere la “notizia” che questi esseri prodigiosi 
trasmettono a me in vari modi. La loro verità, o la verità del-
le mie speculazioni basate su quello che mi dicono, potrà par-
larti oppure no. Se lo farà, tutte le “prove” di cui mi importa 
sono nell’aiuto che riceverai. Altrimenti, se non altro, avrai fatto 
un’esperienza (ma aspetta ancora un po’ prima di arrenderti!).

Allentare le nostre difese inizialmente può spaventare, ma 
alla fine è un grande sollievo. Ti invito caldamente ad allontana-
re la paura e la rabbia ogni volta che si presentano, specialmente 
quanto ti senti alle strette e ti viene da dire “Ma...”. Lascia che 
quel sentimento, pensiero o opinione giunga a te. “Ascoltalo”, 
semplicemente. Non metterlo in dubbio, non cercare di liqui-
darlo con una spiegazione. Non fare nulla di tutto questo, ma 
fai spazio al pensiero che seguirà. Accogli ciascuno dei tuoi pen-
sieri, come fossero ospiti. Sii gentile, trattieniti dal giudicare, 
lascia scorrere il flusso. Alla fine, ti apparirà chiaro quali di que-
sti “ospiti” sentirai come benvenuti (o come “veri”). Spianerai 
la strada alle tue onde mentali, così da permettere alla verità 
di rivelarsi e dare prova di sé, ma anche di fare spazio all’arrivo 
degli angeli.

L’esperienza della presenza degli angeli è rinvigorente, ab-
bondante, ricca, un po’ come captare le “onde radio” spirituali 
del mondo: storie lasciate in sospeso, risate argentine, soluzioni 
miracolose, sostegno che viene da un amore profondo. Ti potrà 
sembrare tutto un po’ frenetico, ma non lo è affatto. La pace 
angelica deriva da un amore perfetto e incondizionato, qualcosa 
di saldo e misteriosamente radicato in ogni angelo, che risponde 
a qualcosa di altrettanto profondo che è dentro di noi. Ci potrà 
essere un’attività gioiosa e prolifica nel livello “superficiale” di 
questa pace, ma nel profondo c’è sempre la stabilità.
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